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II «Un accordo con i creditori
è necessario anche per l’Euro-
pa»,perché, come spiega Dimi-
trisPapadimùlis, vicepresiden-
te del Parlamento europeo ed
eurodeputato di Syriza in que-
sta intervista al manifesto,
nell’epoca di Donald Trump
ed Erdogan non è saggio desta-
bilizzare i confini dell’Unione
europea con la Turchia. Men-
tre ritiene possibile chiudere
la trattativa «prima dell’Euro-
gruppo del 20 marzo», Papadi-
mùlis, responsabile a Bruxel-
les per l’Uguaglianza di genere
e la diversità, trova assurdo
che «per firmare un accordo
commerciale, l’Unione euro-
pea chieda al Bangladesh di
adottare la contrattazione col-
lettiva e la neghi alla Grecia».
Vicepresidente Papadimùlis,
lunedì a Versailles ha comin-
ciatoaprendereformal’Euro-
paapiùvelocità...
È la conferma che, dei cinque
scenari presentati da Juncker
nel Librobianco, si era già deci-
so di applicare il terzo. La que-
stione è capire i contenuti e la
direzione di questa accelera-
zione. Ci sarà l’agenda sociale
o l’armonizzazione fiscale per
combattere la scandalosa eva-
sione ed elusione da parte del-
le grandi multinazionali? Ver-
rà creato, ad esempio, un fon-
do per la disoccupazione come
proposto dal ministro dell’eco-
nomia Pier Carlo Padoan?
Quali sono le ombre e le luci
diquesta«NuovaEuropa»?
Spesso la Germania chiede
un’Europa “à la carte” che cor-
ra come una lepre dove c’è l’in-
teresse dei potenti e proceda
come una tartaruga - o come
un gambero - su questioni co-
me il sistema europeo digaran-
zia dei depositi bancari. Sulla
sicurezza, invece, dobbiamo
puntare a una maggiore colla-
borazione, perché è un tema
che non possiamo lasciare a
Marine Le Pen o ai fili spinati
di Orbán.
Riuscirà la Grecia a rientrare
tra ipaesidi testa?
L’importante è scongiurare
un’Eurozona a più velocità. La
scommessa per la Grecia, che
ha fatto enormi sacrifici e mol-
tissime riforme, è fare di tutto
per rimanere tra i paesi del pri-
mo gruppo. Anche per il porta-
voce della Commissione Mar-
gharìtisSchinàs, questa è la sfi-
da.Loricordo perché èstato eu-
rodeputatodiNuova Democra-
zia, ma è agli antipodi rispetto
a quello che ha detto a Londra
il vice-presidente di Nuova De-
mocrazia, Adonis Gheorghia-
dis: «Se volete comprare laGre-
cia, comprate adesso, è a buon
mercato».Pura spregiudicatez-
za,da un esponentedi un parti-

to che ha portato la Grecia al
fallimento.
Leiqualchegiornofa, inmeri-
to alla trattativa in corso con i
creditori, ha twittato «il tem-
poèdenaro». . .
È molto importante che si arri-
vi all’accordo tecnico prima
dell’Eurogruppo del prossimo
20 marzo. Thomas Wieser (ca-
po dell’Euroworking group,
ndr), ha dichiarato che se c’è
una volontà da tutte le parti,
l’accordo si può raggiungere
entro venerdì.
Comecisipuòriuscire?
L’unicometodo sono dellecon-
cessioni reciproche e l’accetta-
zione da tutte le parti dei dati
statistici di Eurostat e della
Commissione. Perché tutte le
istituzioni europee, considera-
no i dati del Fondo Monetario
Internazionale (Fmi ndr) trop-
po pessimistici, mentre quan-
dogovernavano il Pasoke Nuo-
va Democrazia, le previsioni
erano troppo ottimistiche.
È solo nell’interesse della
Greciaarrivareaunaccordo?
No.Un accordoè necessarioan-

che per l’Europa che non ha
nessun motivo di aggiungere
un elemento di crisi e incertez-
za nella sua regione sud-orien-
tale. Nell’epoca di Trump e di
Erdogan non è per nulla sag-
giogiocare alla destabilizzazio-
ne, visto che i confini gre-
co-turchi sono anche quelli
dell’Unione europea con la
Turchia.
L’Fmi,nonostantenelsuoulti-
mo rapporto sulla Grecia ab-

bia denunciato la troppo au-
sterità imposta al paese, insi-
steperulteriori tagli.Ècosì?
Non si discute più di ulteriori
misure per un ammontare di
4,5 miliardi, con tagli alle pen-
sioni e alla no-tax area, ma di
misure a costo zero per il bilan-
cio dello Stato. Significa che al-
lemisurenegativesucuici siac-
corderà, corrisponderanno del-
le contromisure per sostenere
la crescita. Se l’Fmi vuole insi-
stere,deve farloperunmaggio-
re alleggerimento del debito e
avanzi primari più contenuti, e
non al 3,5% per 10 anni. Una ri-
chiesta ritenuta irrealistica da
tutti gli economisti del mondo.
E gli amici europei che ci dico-
no di fare un ulteriore sforzo,
dovrebbero mostrare più reali-
smo e intelligenza sull’avanzo
primario e sulle misure a me-
diotermineper l’alleggerimen-
todel debito greco.
Stachiedendodunqueall’Eu-
ropa di trovare una posizione
comune?
Sì, perché è molto contraddit-
toria. Come sottolinea oramai

anche la stampa tedesca, basta
vedere le dichiarazioni del si-
gnor Schäuble che afferma:
«Voglio assolutamente il Fon-
do Monetario Internazionale
nel programma greco, ma non
faccio neanche una concessio-
ne su quel che chiede il Fondo

per il debito e l’avanzo prima-
rio». Credo che nel loro recen-
te incontro Angela Merkel e
Christine Lagarde abbiano cer-
cato di risolvere proprio que-
sta contraddizione.
Mentre prosegue l’attacco ai
dirittidei lavoratori.
È assurdo che l’Unione euro-
pea per firmare un accordo
commerciale con il Banglade-
sh gli chieda di adottare la con-
trattazione collettiva e la ne-
ghi alla Grecia. Credo che sia
inconcepibile per un paese
membro della Ue, rimanere
esclusi dai diritti acquisiti
dell’Unione. Gli stessi credito-
ri quasi un anno fa hanno crea-
to un consiglio di esperti sulle
questionidel lavoro esonoarri-
vati a dodici raccomandazioni.
Tra queste, ha una posizione
preminente il ritorno alla con-
trattazione collettiva. L’ultima
dichiarazione di Juncker raf-
forza la posizione del governo
greco, e la grande maggioran-
za degli eurodeputati, anche
dal centrodestra, sostiene que-
sta richiesta.
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II Prosegue il braccio di ferro
fra governo e parlamento
nell’inedito costituzionale rap-
presentato dal Brexit, e in parti-
colare sul Brexit Bill, la legge
che dovrebbe mettere ufficial-
mente in moto i negoziati per
l’uscita dall’Unione Europea.
Dopo aver già sconfitto la pre-
mier la settimana scorsa, votan-
do un emendamento affinché i
diritti dei cittadini europei resi-
denti nel paese siano preserva-
ti nella loro interezza entro tre
mesi dall’applicazione dell’Ar-
ticolo 50 del trattato di Lisbo-
na, ieri i Lord hanno nuova-
mente battuto Theresa May
per 366 voti a 268.

Stavolta la camera alta, dove
il governo non ha la maggioran-
za, ha votato per l’introduzione
nell’iter di un emendamento ri-
guardante il cosiddetto «mea-

ningfulvote»:un voto«significa-
tivo» che il parlamento esige di
essere chiamato a esprimere
sull’accordo stipulato da Lon-
dra con Bruxelles.

Nonsolo per non lasciare me-
rito e metodo della trattativa a
Maye al manipolodi zeloti euro-
scettici di cui si è circondata,
ma per non dover sorbire il bru-
sco prendere o lasciare rappre-
sentato dalla legge così com’è:
accettare l’accordo così come
negoziato da May, oppure ab-
bandonarsi al cosiddetto salto
nel vuoto dell’uscita dal merca-
to unico. Quest’ultima circo-

stanza significherebbe rientra-
re automaticamente nel salato
ginepraio di tariffe della World
Trade Organization ed è paven-
tata da vari analisti di business
come un vaso di Pandora dal
quale uscirebbero infinite cala-
mità. Un voto, insomma, che
equivale a una garanzia legale
che permetterebbe al parla-
mento di rispedire la premier a
riaprire le trattative qualora
questo trovasse i termini
dell’accordo non abbastanza
vantaggiosi per il paese.

Pur essendo un secondo in-
ciampo abbastanza imbaraz-
zanteper May, questo andirivie-
ni fra le due camerepotrebbe es-
sere poco più che una sorta di
ginnastica costituzionale, un
esercizio con cui i Lord si sgran-
chiscono le ossa e cercano un
varco nella propria cronica irri-
levanza: è abbastanza difficile
che, una volta tornata ai Comu-

ni lunedì prossimo, la legge pas-
si così emendata. Sempreche al-
cuni deputati conservatori non
ci ripensino, gli emendamenti
saranno infatti respinti dalla
maggioranza del governo ai Co-
muni e la legge rispedita imme-
diatamenteai Lordperché final-
mente inghiottano il rospo.

Ieri i Pariavevanoanchevota-
to a larga maggioranza (205 vo-
ti) contro l’istituzione di una se-
conda consultazione referen-
daria sull’uscita dall’Ue da te-
nersi alla fine del negoziato di
due anni che dovrebbe avere
inizio, secondo la tabella di
marcia della premier, entro la
fine del mese. Quella del secon-
do referendum era una possibi-
lità cui erano tenacemente ag-
grappati i liberal democratici e
una dozzina circa di laburisti.
Ma un voto simile non avrebbe
che accelerato l’abrogazione
della House of Lords.

Il tema«sicurezza»
nonva lasciato
aMarineLePen
oai fili spinati
diViktorOrbán
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«Perl’UeunaGreciasenzacontratticollettivi»
Intervista a Dimitris Papadimùlis vicepresidente dell’Europarlamento: «Una condizione di democrazia negata ad un Paesemembro»
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Unaccordo serve anche
all’Europa. Nell’epoca
di Trump e di Erdogan
non è saggio giocare alla
destabilizzazione, visto
che i confini greco-turchi
sono anche quelli dell’Ue

L’emendamento
votatoesige
il controllodel
Parlamentosugli
accordi realizzati

Da scongiurare una
Eurozona a più velocità.
La scommessa per la
Grecia, dopo enormi
sacrifici e riforme, è fare
di tutto per restare tra
i paesi del primo gruppo
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